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POSIZIONAMENTO



A CHI  E’ RIVOLTO IL MANIFESTO?



A CHI  E’ RIVOLTO IL MANIFESTO?

- Al	mondo	dei	decisori	politici	e	delle	istituzioni
- Al	mondo	dei	responsabili	e	degli	elaboratori	delle	attività	di	pianificazione	e	progettazione
-Al	mondo	delle	imprese	(produttori	e	costruttori)	
-Ai	cittadini,	ai	fruitori	delle	attività	pianificatorie e	progettuali,	agli	utenti	dei	prodotti	e	delle	costruzioni



I “MATTONI” PER LA COSTRUZIONE DEL MANIFESTO
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“[…]	In	tale	contesto	la	green	economy	rappresenta	per	l’architettura	e	l’urbanistica	una	scelta	di	fondo,	imprescindibile	e	
necessaria	per	trasformare	le	sfide	– ecologiche	e	climatiche,	economiche	e	sociali	- in	straordinarie	occasioni	di	rilancio	e	
riqualificazione	delle	città	del	nostro	Paese".





ADATTAMENTO	E	INNALZAMENTO	DELLE	CAPACITA’	DI RESILIENZA
- Processi	di	profonda	conoscenza	dei	caratteri	ambientali	alla	scala	locale
- Interventi	di	riqualificazione	tecnologico-ambientale
- Riduzione	della	vulnerabilità	dei	sistemi	urbani	agli	eventi	atmosferici	estremi
- Aumento	della	capacità	di	resilienza	degli	edifici,	degli	spazi	aperti	e	intermedi
- Impiego	dei	sistemi	bioclimatici	di	ventilazione	naturale,	di	raffrescamento passivo,	di	protezione	solare
- Incremento	del	comfort	e	del	benessere	ambientale	per	tutti	gli	utenti



MITIGAZIONE	DELLE	CAUSE	DEL	SURRISCALDAMENTO	GLOBALE	E	DEI	CAMBIAMENTI	CLIMATICI
- Riduzione	dei	fabbisogni	energetici
- Perseguimento	della	massima	efficienza	ed	efficacia	energetica
-Massimizzazione	dell'impiego	delle	fonti	rinnovabili
- Incentivazione	della	mobilità	sostenibile
- Riduzione	dell’inquinamento	ambientale	da	edilizia	civile
- Incremento	dell’uso	di	risorse	secondo	un'ottica	di	economia	circolare
- Autonomia	energetica	con	stoccaggio	e	distribuzione	dinamica	dell’energia	rinnovabile	autoprodotta	





PROTEZIONE	DEL	CAPITALE	NATURALE	E	DEGLI	ECOSISTEMI	AMBIENTALI
- Tutela	del	capitale	naturale	e	favoriremento degli	equilibri	ecosistemici
- Promozione	delle	infrastrutture	verdi (e	in	generale	di	tutte	le	Green	Blue Infrastructure)
- Potenziamento	delle	reti	ecologiche	urbane
- Limitazione,	controllo,	contrasto	del	consumo	di	nuovo	suolo
- Rigenerazione	della	produzione	agricola	nei	contesti	periurbani
- Salvaguardia	e	valorizzazione	del	capitale	idrico
- Incremento	del	capitale	vegetale	e	della	biodiversità	nelle	città
- Promozione	di	soluzioni	nature-based



QUALITÀ	ECOLOGICA	DEI	SISTEMI	DI MOBILITA’
- Limitazione,	regolamentazione/contrasto	di	circolazione/occupazione	di	spazi	pubblici	con	auto	private
- Incentivazione	della	mobilità	pubblica	su	ferro	e	quella	di	tipo	ciclo-pedonale
- Adeguamento	rete	di	percorsi	protetti	con	ricorso	a	mezzi	ecologici	e	a	sistemi	collettivi
- Infrastrutturazione immateriale	e	telematica	propria	della	rivoluzione	in	corso	"Industria	4.0"
- Ricorso	a	trasporti	con	veicoli	autonomi	e	semiautonomi
- Incentivazione	di	mix	funzionale	urbano	per	tagliare	alle	radici	la	necessità	di	compiere	costantemente	grandi	spostamenti



EFFICACIA	NELL'USO	DELLE	RISORSE	E	QUALITÀ	ECOLOGICA	DEL	CAPITALE	TECNOLOGICO
-Minimizzazione	del	prelievo	di	risorse	naturali
- Attuazione	sistematica	di	demolizioni	selettive
- Recupero,	riciclo	e	riuso	dei	materiali
- Accorciamento	ed	efficientazione delle	filiere	produttive
- Rigenerazione	della	produzione	agricola	nei	contesti	periurbani
- Eliminazione	di	componenti	e	sostanze	pericolose
- Sviluppo	delle	ricerca,	del	progetto	e	dell’impiego	di	materiali	ecologici
-Massimizzazione		della	durabilità		e	dei	caratteri	fisico-prestazionali di	materiali	e	componenti





VALORIZZARE	LA	QUALITA’	DEI	LUOGHI
- Tutela	dell'identità	dei	territori	e	dei	luoghi
- Valorizzazione	delle	diverse	espressioni	culturali
- Promozione	della	Bellezza	dell'architettura	e	delle	città	italiane	alla	base	di	un	nuovo	progetto	di	sviluppo
- Mantenimento,	cura,	arricchimento	dei	patrimoni	culturali,	storici,	archeologici,	architettonici	e	artistici

sono	alla	base	
della	vivibilità,	del	benessere,	dell’accoglienza	di	interi	territori,
di	importanti	attività	economiche	connesse	con	il	turismo,
della	qualificazione	e	dell’attrattività delle	città	e	di	tutte	le	loro	attività	economiche



IL	MENO	VA	COLTO	COME	OCCASIONE	PER	FARE	MEGLIO

“Perché	la	bellezza	e	la	qualità	architettonica	non	vanno	considerati	beni	di	lusso”

Occorre	consentire	di	rendere	accessibili	gli	edifici	e	gli	spazi	di	qualità	anche	per	cittadini	a	basso	reddito

“E'	tempo	per	più	accorte	politiche	pubbliche	e	per	imprenditori	lungimiranti	capaci	di	fare	profitti	con	attività	edili	sostenibili	e	di	
elevata	qualità”





RIGENERAZIONE	URBANA
Occorre	una	radicale	iniziativa	di	progetti	organici	e	integrati	di	rigenerazione	urbana	- fulcri	di	un	sistema	alterativo	a	un	modello	espansivo	di	
bassa	qualità	– a	cominciare	dalla	rigenerazione:
- delle	aree	periferiche
- dei	tessuti	non	pianificati	delle	città
- delle	aree	deindustrializzate	
- delle	zone	militari	non	più	utilizzate
- delle	aree	ferroviarie	e	portuali	non	più	attive
- delle	molteplici	aree	di	risulta	prodotte	dalla	crescita	caotica	della	città
- delle	aree	agricole	periurbane non	più	coltivate



RIQUALIFICAZIONE,	RECUPERO,	MANUTENZIONE	DEL	PATRIMONIO	ESISTENTE

- Oggi	il	67%	della	popolazione	italiana	vive	nelle	principali	100	città

- In	queste	100	principali	città	in	Italia	si	produce	l’80%	del	PIL	nazionale
- Il	70%	degli	edifici	nelle	città	ha	più	di	40	anni	e	realizzato	con	componenti	giunti	alla	fine	del	ciclo	di	vita	
- Rigenerazione	e	riqualificazione	quale	formidabile	occasione	per	la	messa	in	sicurezza	delle	città	a	maggiore	rischio	idrogeologico	e	sismico
- Occorre	un	piano	strategico	di	riqualificazione	del	patrimonio	pubblico	e	privato	con	obiettivi	di	qualità	architettonica,	sicurezza	sismica,	
razionalizzazione	delle	risorse





APPROCCIO	DEL	CICLO	DI VITA
Approccio	Life	Cycle per	affrontare	i	processi	di	trasformazione	dell’ambiente	costruito,	dalla	scala	dell’edificio	a	quella	della	pianificazione	
urbana,	per:
- Valutare	le	prestazioni	economiche	e	i	carichi	sociali
- Considerare	i	flussi	di	risorse	e	gli	impatti	ambientali	lungo	tutte	le	fasi	del	ciclo	di	vita
- Analizzare	scientificamente	e	valutare	gli	impatti	rilevanti	
- Avere	sistematicamente	sotto	controllo	la	effettiva	disponibilità	delle	risorse
- Valutare	gli	effetti	sulla	salute	e	sull’ambiente



PROGETTI	E	INTERVENTI	INNOVATIVI	DI QUALIFICAZIONE	DEGLI	EDIFICI	PUBBLICI
- Spinta	verso	gli	“Appalti	pubblici	verdi”	(Green	Public	Procurement)
- Adozione	dei	“Criteri	Ambientali	Minimi”	(CAM)	
- Applicazione	di	criteri	ecologici	avanzati,	sia	per	la	pianificazione	urbanistica,	sia	per	ogni	tipo	di	intervento	in	edifici pubblici:	tanto	per	la	
riqualificazione	di	quelli	esistenti	quanto	per	tutti	i	nuovi

Le	Amministrazioni	pubbliche	ai	vari	livelli	devono	dare	il	buon	esempio!





SALVAGUARDARE	IL	CAPITALE	SOCIALE	E	INCENTIVARE	I	PROCESSI	DI INCLUSIONE
- Partecipazione,	condivisione,	interazione	di	utenti	e	attori	delle	trasformazioni	degli	spazi	aperti	e	confinati
- Risposta	rapida	ed	efficace	alle	emergenze	di	tipo	sociale	e	abitativo
- Realismo	e	spirito	di	accoglienza	verso	la	popolazione	immigrata,	evitando	le	sacche	di	emarginazione	
- Coinvolgimento	dei	migranti	nella	vita	delle	nostre	città,	nel	riuso	e	nella	riqualificazione
- Aumento	delle	condizioni	di	sicurezza	e	incentivazione	dell'accessibilità	e	dell’offerta	di	servizi
- Incremento	del	benessere	negli	spazi	urbani
- Cura	per	gli	spazi	di	relazione,	di	incontro,	di	aggregazione,	dai	centri	urbani	alle	periferie




